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I comunisti e il piano 
per la rete ferroviaria 
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La logge elio stanzia 800 
miliardi ili lire in 5 anni, 
«il una previsione accennalo 
ili 1.500 miliardi. |>er il ri* 
«lassamente) ed il potenzia
mento della rete fondameli* 
tato delle Ferrovie dello Sta* 
to è passata alla Camera eon 
il voto favorevole del comu
nisti, dei socialisti e dei grup* 
pi della maggioranza gnver. 
nativa. 

Il nostro \oto positivo ha 
rappresentato la logica con
clusione di una lunga ed np* 
passionata battaglia condotta 
dai deputati comunisti prima 
in commissione e poi in au
la e diretta a trasformare il 
testo originario del governo 
in un provvedimento di più 
ampio respiro, clic potesso 
presentarsi come il primo al* 
ti» di una nuova politica dei 
trasporti, come una prima 
rottura con l'indirizzo dei 
passati governi, la cut sola 
preoccupazione fu quella di 
favorire, con tutti 1 mezzi, la 
espansione del trasporto pri
vato ed Individuale (riserva 
di caccia dei grandi mono* 
poli della gomma, del ce* 
mento e dello automobili), in 
danno del trasporto pubblico 
e di massa e priuripalmcnto 
quindi in danno dello Ferro* 
vìe statali. 

Parzialmente questo risul
tato ò stato raggiunto. 

La legge, a suo tempo pre
sentata dat governo, infatti, 
prevedeva la spesa di 500 mi
liardi in 5 anni su una pre-
visiono decennale di 800 mi* 
liardi; il governo cioè si li
mitava a fornirò allo feirnvio 
un terza della somma mini
ma indispensabile per rimet
terlo al passo con la situa
zione, somma fissata in 1500 
miliardi dalla commissione 
del tre esperti (Saraceno, 
Longo, Onitlo). 

Qui le cifre non sono solo 
quantità, ma diventano qua
lità, specie so si pensa allo 
impancino — e. concorren
te — stanziamento autostra
dale. , 

Si trattava, in sostanza, di 
impedire che fossero stanzia
to cifro inadeguate, tali da 
non consentire all'azienda 
ferroviaria di conservare ed • 
ampliare la sua funziono prc. 
dominante sull'intero sistema 
dei trasporti. 

Ecco perchè, allorquando 
nel dicembre scorso fummo 
pressati da ogni parte, affin
ché acconsentissimo ad ap* 
provare la*leggo in Commis
sione, ' facendo passare l'in-
sufficiente stanziamento gn* 
yemativo, noi non ci lasciarli. 
nio intimorire dalle solite in-
éoncludcntl accuse ed insi
stemmo sullo nostre posizio
ni. rinviando la legge in au-
ttf ed ottenendo quindi ades* 
«o uno stanziamento di gran 
lunga superiore e più adc-
gnatn alle necessità : 800. mi
liardi in 5 anni, da comple
tare in 1.500 miliardi uri se
condo quinquennio. 

Nessuno ha osato contesta
re questo nostro iudi-xuti-
bile merito. 

<t Felix culpa » quella dei 
comunisti, ha detto l'altro ie
ri alla Camera l'on. Iticcnrdo 
Lombardi; e per noi ciò si
gnifica che non bisogna mai 
tentennare nel portare avanti 
soluzioni adeguate ai pravi 
problemi del rinnovamento 
del nostro Paese. 

Oltre a ciò, insieme ai coni-
pagiii socialisti, siamo riusci
ti ad introdurre nel testo al
cuni criteri di priorità nella 
«celta degli investimenti co
me il miglioramento dei tra* 
sporti operai; a stabilire la 
presentazione annuale al Par
lamento dì una relazione sul* 
l'attuazione del piano; ad 
ottenere l'impegno del go
verno a non roncederc ai 
privati le autolinee sostitu
tive di strade ferrate even
tualmente soppresse. 

Sono princìpi nuovi che 
pongono il movimento ope
raio su un terreno più favo
revole all'ulteriore prosecu. 
rione della lotta per uni nuo
va politica dei trasporti. 

Rilevati gli aspetti posi
tivi. noi non abbiamo taciuto 
quanto di negativo permane 
nell'indirizzo dell'attuale go* 
verno. 

Il piano si limita ad am
modernare la rete principale 
ad intenso traffico, in stretta 
relazione alle esigenze del 
M.E.C e lascia invece nel 
più grave abbandono e nella 
più assolata degradazione 
S.000 km. di ferrovie statali 
a scarso traffico e 5.000 km. 
di ferrovìe in concessione ai 
privali: sì tratta della metà 
dell* intera rete ferroviaria 
del nostro Paese, concentrala 
«oprattntto nel Mezzogiorno 
e nelle Isole, in Calabria, in 
Lucania, in Paglia, in Cam
pania, in Sardegna, in Si
cilia- Per l'ammodernamento 
di infeste ferrovie non è pre-
vftM M*MUM ape*** 

Per le ferrovie in conces
sione si mantiene l'attuale 
scandaloso regime delle sov
venzioni ai monopoli ed ai 
concessionari privali, mrntre 
permane l'attuale disordine 
tariffario ilcirantolrasporto. 

Abbiamo cercato di sotto* 
lineare, nel dibattito, che Pat
inale fa**- di espansione mo
nopolistica. aggravando gli 
squilibri regionali e deter
minando la crescita disordi
nata dei grandi centri urbani 
attraverso la immigrazione di 
mmm. ha conferito dimensio* 

ni nuove ui problemi del Ira. 
sporto nel Mezzogiorno ed 
intorno alle grandi città, ren
dendo più che mai acuta In 
necessità, per uno sviluppo 
equilibrato dell'economia mi. 
zinnale, di creare una rete 
di trasporti efficiente nello 
regioni meridionali e ili ri* 
solverò il problema ilei tra* 
«porto operaio dui luogo di 
abilu/inuu al lunpo di lavoro. 

Il nostro Partito accentuerà 
quindi i suoi sforzi per or* 
(.'iiniz/nre il movimento delle 
masse intorno a questi prò. 
blemi. mediante una progres
siva e contìnua estensione 
dell'influenza dell'azienda di 
Stato, ilei capitale pubblico, 
delle Itcgioui ti cifoli enti 
locali nel nostro sistema di 
trasporlo. 

In questo quadro, già un 
importante successo è staio 
ottenuto sulla via della ini* 
zinnalizzazinno drllo fcrrovio 
Calabro-Lucane, oggi couecs. 
se alla Kdisnn. 

desistendo olle pressioni 
ed ai consigli di lutti coloro 
i quali sostenevano che il 
problema dello Calabro-Lu* 
eano dovesse essere accanto
nato, perché estraneo al ili-
battito sulle Ferrovie dello 
Stato, noi abbiamo voluto 

arrivare (ino in fondo, fino 
al voto, ponendo così tutti i 
gruppi davanti alle proprie 
responsabilità. 

Siamo contenti del risulta
lo. La Camera, infatti, alla 
fine, ha formulato unanime* 
mente — malgrado la tenace 
avversione del ministro Mal. 
larclla — un ordine del gior
no elio impegna il governo 
ad elaborare, entro un anno 
provvedimenti che assicurino 
l'ammodernamento delle Ca
labro-Lucane a maUnnic lo 
tliretta gestione statale ». 11 
presidente leeone, molto op
portunamente, ha precisato 
elio tale ordino del giorno 
devo considerarsi espressione 
unanime della volontà del 
Parlamento. 

Vorrà il governo adeguare 
le sue iniziativa a questa vo
lontà ? 

Noi non lo sappiamo. 
I er rea li/za re, comunque, 

la volontà del Parlamento, il 
Partilo comunista proporrà 
alle popolazioni calabresi lu
cane e pugliesi ed allo forze 
politiche democratiche, la 
presentazione immediata di 
una proposta di legge di ini
ziativa popolare, a nonna 
dell'articolo 71 della Costitu
zione repubblicana. 

I*. DE PASQUALE 

Guardiamo le statistiche su un secolo di consumi 

Spendiamo di più ma mangiamo 
quasi come ÌOO anni fa 3000 
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Le calorie pro-capito disponibili nel cento anni considerati o 
la purte di esso di origino «nobile», cioè dovute al consumo 
di carne. Il grafico documenta II limitato progresso, e in de
tcrminati periodi persino II forte Impoverimento della dieta 

del consumatori Italiani 

Cento lavoratori denunciati per rappresaglia 

SÌ sviluppa I a solidarietà 
con gli operai della Siemens 
Una delegazione oggi a Roma per 
protettare . Rinviati sine die gli incon
tri per il contratto dei metalmeccanici 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, f>. — Nel vasto 
movimento dei settantamila 
metallùrgici milanesi hanno 
assunto ri l ievo oggi ì massic
ci scioperi attuati alla FIAR, 
Siemens, Alfa Romeo, TIBB, 
CGE, Innocenti, Radaeli, 
CO. GÈ. CO., Remington, 
Wortingthon ed in altre fab
briche minori. Le maestran
ze della CO.GE.CO. e delle 
Remington sono uscite ne l le 
strade >per dar vi ta n una 
manifestazione di protesta 
sotto gli uffici della direzio
ne aziendale in via Bolgiane. 
Una manifestazione analoga 
è stata organizzato dai lavo
ratori della Wortingthon. 

La lotta per il patto in 
tegrativo si avvia ormai ver
so un suo primo sbocco ge
nerale, deciso da CGIL e 
C1SL per il prossimo 11 
aprile. Il lavoro sarà sospe
so per tutto il pomeriggio e 
una grande manifestazione 
unitaria è prevista per quel 
giorno al Velodromo Vigo-
rolli. 

Intanto, alla Commissione 
interna della SIT- S iemens 
continuano a pervenire ' at
tcstati di solidarietà dalle 
altre fabbriche in lotta. Es
si esprimono il severo giu
dizio di tutti i lavoratori e 
del le forze politiche demo
cratiche sull'operato dei di
rigenti dell'azienda di Sta
to che hanno fatto ricorso 
alla provocazione denuncian
do alla magistratura tutti i 

membri della C I . e una no
vantina di lavoratori, « rei > 
di avere partecipato alle ma
nifestazioni. Una delegazio
ne, composta di operai della 
Siemens, 6 partita intanto 
per Roma con una petizio
ne firmata da tremila d ipen
denti in cui si chiede l'inter
vento del governo per ri
portare la legalità sindaca
le nell'azienda. 

Oggi ha pure avuto luogo, 
un nuovo incontro fra i rap
presentanti della Confìndu-
stria e dei sindacati per di
scutere l 'eventuale anticipo 
della trattativa per il rin
novo del contratto naziona
le dei metalmeccanici . La 
riunione si è conclusa con un 
nulla di fatto ed è stata ag
giornata indefinitivamente. 

Esponenti 
dell'artigianato 

ricevuti 
da Matteotti 

Il sottosegretario al bilancio 
on. Matteotti hn ricevuto, in 
rappresentanza della Confede
razione dell artigianato il con
direttore avv. De Cillls ed 11 
.sic Properzi, I quali hanno il
lustrato In necessita di un in
tervento del Ministero sul pro
blema di un giusto orientamen
to del credito agii artigiani, che 
è alla base delle possibilità di 
sviluppo e di rinnovamento dì 
un settore cosi Importante nel
l'economia del paese. 

Oggi l'incontro 
« triangolare » 
sulla clausola 

di nubilato 
Il ministro del Lavoro Ber-

tinelli presiederà oggi la pri
ma riunione con i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori e dei da
tori di lavoro per l'esame del 
singoli problemi indicati nel
la conferenza svoltasi lunedi 
sotto la presidenza dell'on. Fan-
fanl. Interverranno le stesse 
organizzazioni che partecipa
rono alla riunione di Palazzo 
Chigi. 

Nella riunione verranno ap
profonditi 1 diversi aspetti del 
problema relativo alln nullità 
di licenziamento delle donne 
lavoratrici per causa di matri
monio, al fine di fornire ulte
riori elementi di valutazione 
per le definitive determinazio
ni del Consiglio dei ministri. 

Nei successivi incontri sa
ranno discusse, con criterio di 
priorità, le questioni relative 
al riconoscimento delle com
missioni interne e alla rinno
vazione della legge per la va
lidità -erga onuics» dei con
tratti collcttivi. 

Manifestazioni 
dei mezzadri 
per l'aumento 
delle pensioni 

Numerose manifestazioni 
di mezzadri per l'aumento 
delle pensioni si vanno svol
gendo in questi giorni. Nel 
Pesarese migliaia di mezza
dri sono sfilati in alcuni cen
ti i urbani. Una settimana di 
manifestazioni 6 stata indet
ta in provincia di Ravenna. 

Sciopero alla FIAT di Napoli 

Lo SFI 
dichiara: 
la tregua 

è inattuale 
11 Comitato centrale del 

Sindacato ferrovieri italiani, 
aderente alla CGIL, ha pre
so una ferma posizione: ogni 
richiesta di tregua sindacale 
è considerata inattuale in 
quanto le richieste presen
tate dalla categoria e non 
ancora accolte, attendono 
una soluzione di circa due 
anni. La decisione ò stata 
presa dopo un incontro — 
considerato non definitivo — 
tra la segrete! ia nazione de l 
lo SFI e il ministro dei Tra
sporti: in questa occasione si 
e discusso, appunto, del le ri
vendicazioni concernenti gli 
stipendi, la quattordicesima 
mensilità, le pensioni, non
ché i problemi della struttu
ra aziendale, della politica 
dei trasporti e quelli relati
vi al le libertà e al potere del 
sindacato. 

Il C.C. dello SFI ha espres
so il proprio apprezzamento 
positivo per l'approvazione 

DOMANI IL CONVEGNO 

FIDAE-CGIL 

Il sindacato 
e l'industria 

elettrica 

Domani alle !i,30, nel 
ridotto del teatro Eliseo 
in Roma, si apriranno i 
lavori del Convegno dal 
tema: « Per la naziona
lizzazione dell'industria 
clettrira: posizione e 
rompiti del sindacato », 
promosso dalla segreteria 
della CGIL r dalla F e 
derazione Italiana d ipen
denti dalle aziende e l e t 
triche (FIDAC) . 

•^«sW^N'^At* 

NAPOLI, 5. — Da la ned) MIM in seloatra I 300 lavoratori dello stabilimento napoletano 
della FIAT *»ve ventar)* pMmtatl farg-anl rapinati e camion*. Le rivendicazioni per le 
«.nati ti è indiata la lotta ri (Bardana Rn ««menti salariali, la estensione della Indennità 
di linea, la contrattatane delle aaatlflehe e del tempi di lavorailone. Ieri mattina l l a t 
ratori In lotto hanno sfilata In corteo oer le strade principali. ix» sciopero eontlnaa. Nella 

foto: »n saosaento dell* assemblea tenata Ieri fuori Jo fabbrica 

da parte della Camera del 
piano che stanzia 1.500 mi
liardi per l 'ammodernamen
to della rete ferroviaria, rav
visando in ciò anche il frut
to della lunga e decisa bat
taglia condotta dalla orga
nizzazione sindacale unita
ria: questa azione ha porta
to .sostanziali miglioramenti 
allo ste-Mi or ig inano pro
getto governativo 

Estese le indennità 
ad altre categorie 

di statali 
Un importarne successo e vt.i. 

to ottenuto dal personale del-
l'AXAS- I i commissione sena
toriale chi* ha approvalo 
provvedimenti riguardanti eh 
statali, ha esteso tali provvedi
menti anche all'aziend < naz o-
nale stradale Gli emendamenti 
approvati orano stati sostenuti 
dai svn. Roggeri. Vcrtoh e Ro
da In conseguenza della deci
sione del Sonato lo sciopero 
proclamato dal sindacato del-
TAXAS e stato sospeso 

Nelle stes«o decisioni del So
nato e stato stabilito: por il 
personale non insegnante del
le Università l'Assegno non as
sorbe altre indennità speciali; 
ò stata elevata l'indennità con
cessa ai dipendenti dagli Ispet
torati del lavoro: le stesse in 
dennità sono state estese ad al
cune categorie precedentemen
te non comprese, dipendenti 
dalle Accademie. Scuole d'Arte 
e Conservatori di musica. Sono 
stati invece respinti gli emen
damenti riguardanti 1 cancel
lieri. i medici e i veterinari 
provinciali. „. _ 

Spesa alimentare: 4- 50%; calorie: + 4% — Siamo in coda nella Co
munità Europea per quanto riguarda lo zucchero, il burro, il latte 
e la carne — Le lotte sindacali hanno migliorato il tenore di vita 

Cento anni di consumi 
in Italia è il titolo, abba
stanza suggestivo, di unu 
indagine che la Rassegna 
della Fiera di Milano ha 
affidato al prof. Roberto 
Tremellonl, ministro del
le Finanze nell'attuale go
verno. Certo, i progressi 
di un paese si possono vii-
surare anche dai suoi con
sumi. 

Scopriamo, così, quanto 
U nostro ieri di un secolo 
sia, in fondo, assai vicino 
al nostro oggi. In cento 
unni di vita unitaria, il 
nostro paese non può con
tare più di un paio dì de
cenni di effettivo svi lup
po, ai primi del secolo — 
dopo 40 anni di unità na
zionale — e oggi negli « an
ni sessanta >. 

Quello che più interessa 
all'italiano di oggi è, na
turalmente, tirare le som
me, stabilire un rapporto 
fra le sue odierne condi
zioni di vita e quelle pas
sate. di capire se si è fi-. 
nnlmentc sulla strada buo
na. Tiriamo dunque le 
somme. Da una parte, co
me punti di riferimento di 
fut,fo il periodo, il raddop
pio della popolazione, fi 
progressivo — benché fa
ticoso — inserimento del
la società italiana nel cli
ma della moderna civiltà 
industriale. 1 consumi ita
liani — ci assicurano le 
statistiche — sono quadru
plicati nel corso ilei seco
lo, ma in quale rapporto 
sta questo fatto quanti ta-
tiro con i bisogni e con lo 
sviluppo qualitativo delle 
esigenze? 

Ecco sull'altro piatto del
la bilancia altri dati che 
riducono a proporzioni ben 
più modeste il risultato. 
Dal 1874 al 1961 la < spe
sa » di ciascun cittadino 
italiano per consumi ali
mentari è aumentata del 
50 per cento. Sarebbe mol
to, ma non è questa la por
tata reale se si considera 
che le calorie effettiva
mente consumate sono au
mentate appena del 4 per 
cento: è il costo medio del
le calorie, quindi, che ha 
subito un forte aumento, 
mentre la nostra mensa si 
è scarsamente arricchita. 

Certo, la composizione 
delle calorie consumate 
dall'italiano 1961 non è 
più la stessa, si è arricchi

ta di proteine animali, cor
risponde a una dieta più 
variata, ma questo non 
spiega ancora il forte au
mento di spesa. Il quale 
si spiega benissimo, inve
ce, considerando ì muta
menti cito si sono verifica
ti nel meccanismo della 
formazione dei prezzi e che 
lia assorbito gran parte 
del nuovo potenziale di 
acquisto del consumatori. 

Cento anni fa, al momen
to della unificazione, l'Ita
lia conosceva ampie zone 
di sottoalimcntazione en
demica e malattie tipiche 
ili tale s talo , come la pel
lagra. Le rivolte sociali 
erano, spesso, rivolte del
la fame. C'è ancora la fa
me nel nostro paese/ Le 
cifre contenute nell ' inchie
sta sul la miseria, ancora 
così attuali per le regioni 
meridionali e le campa
gne, dicono di sì: vi risul
tano insoddisfatti i bisogni 
di carne, di zucchero, di 
frutta di un buon terzo 
della popolazione. Tuttavia 
la maggior parte degli stu
diosi qualificano oggi tut
to questo col termine di 
< sobrietà». In termini di 
confronto internazionale 
possiamo dire questo: che 
ciascun italiano consuma 
7,9 chilogrammi di zuc
chero all'anno rispetto al 
25,6 chilogrammi consu

mati in media dai cittadi
ni dei sei paesi della Co
munità europea; kg. 1,1 di 
burro invece di 5,2; 37,3 
kg. di latte anziché 97,7; 
20,1 kg. di carne anziché 
44. 

Quali le ragioni di que
ste profonde differenze? 
A nessuno verrà in mente, 
ad esempio, che in Italia 
mangiamo poco (sempre 
in media, s'intende: il mol
to e il poco. Tifila alimen
tazione, riflette fedelmen
te la profonda d ivis ione 
classista della società), po
niamo, perché spendiamo 
di più negli svaglii, nella 
istruzione o nei viaggi. 
Tutt'ultro. La spesa per 
constimi cosiddetti primati 
(alimentazione, casa, ve
stiario ecc.) ha occupato 
nel periodo 195W58 il 
66,7 per cento del totale. 
C'è stato un progresso, 
aiicltc questo abbastanza 
lento, rispetto ai primi de
cenni della vita unitaria 
(nel periodo 1874-93 la 
percentuale era dell'84.2 
per cento), ma non ci ha 
avvicinato affatto ai livel
li degli altri paesi europei. 

Analogamente a quanto 
avviene oggi per il Mezzo
giorno d'Italia, dove i pro
gressi globali — anche no
tevoli — non riescono a 
tradursi in un avvicina
mento alle posizioni del 

ord, allo stesso modo l'Ita
lia lui accentuato in que
sta campo la sua inferiori
tà. La spesa alimentare ha 
occupato nel 1958, da noi. 
fi 46,06 per cento e nel 
Belgio il 29,53 per cento, 
in Inghilterra il 31,59 per 
cento, in Francia il 3728 
per cento. Ciò m/ol dire 
che negli altri paesi euro
pei sì mangia di più e. sul 
complesso della spesa, sì 
spende di meno. 

A questa situazione cor
risponde realmente una 
compressione delle esigen
ze del consumatore italia
no. / \nc/ ie al di fuori della 
ulimentazionc basta di
staccarsi un momento dal 
concetto fiion richiesto) d» 
« sobrietà > per capire che 
esiste un margine immen
so di Insonni insoddisjnt-
ti. Il paio di scarpe ognt 
due anni di cui disponeva
no, statisticamente, gli ita
liani del decennio 1860-'7U 
testimoniano di una popo
lazione rimasta a condizio
ni di vita primitive, ma le 
due paia all'anno del 1961 
(statistiche, naturalmente) 
rapportate alla vitu con
vulsa, macinante di milio
ni di operai e lavoratori 
agricoli del nostro paese 
non sono certo soddisfa
centi. Si veste bene, nel 
nostro paese, da cui st 
esportano forti quantità 

una siaypa 
all'armo per ahiiatxie alTaraio per abi ianie 

Un grande corteo ha percorso la città 

Migliaia di lavoratori 
in sciopero ieri a Ernia 

Partecipazione compatta «li contadini, minatori, edili e commercianti 
Rivendicata una politica di riforme • HO mila emigrati nella proxincia 

ENNA. 5 — Una grande 
manifestazione unitaria ha 
avuto oggi come teatro 
piazza Armerina. Uno scio
pero generale era stato di 
chiarato in tutta la provin
cia dal le organizzazioni dei 
lavoratori. La risposta e 
stata unanime: sono rimaste 
deserte le miniere di zolfo 
di Baccaiato. Fioristella. C a 
lati, Musala: i cantieri edili 
dove è aperta la lotta per 
il contratto integrativo pro
vinciale: i campi. Gli eser
centi hanno abbassato le s-a-
racinesebe . 

Le parole d'ordine — ri
petute dalla folla dei mani 
festanti — davano un'idea 
dei numerosi, gravi proble
mi insoluti per i quali si 
battono i lavoratori del la 
provincia di Knna: terra a 
chi la 'avora. abolizione de l 
la mezzadria, costruzione 
della diga e della cartiera. 
cacciata degli >pcculaton 
dalle miniere, istituzione del 
quarto turno per i minatori. 

Enna ha dato, negl i ultimi 
anni, 80 mila lavoratori al
la emigrazione. Il c ens imen
to del 1961 ba registrato una 
diminuizione assoluta della 
popolazione della provincia 
(diecimila unità in meno) . 
Agricoltura e miniere, le 
due fonti di lavoro più im
portanti. necessitano di ener
giche misure per scacciare i 
rastrellatori di rendite che 
hanno provocato l'attuale 
crisi. 

Migliaia di mezzadri e co l 
tivatori diretti , presenti alla 
manifestazione, hanno chie
sto assegni familiari e min i 
mi di pensione a 15 mila lire. 
Sfilando in corteo, insieme 
a tutti gli altri lavorato-i . 
hanno rivendicato aiuti eco
nomici . per sv i luppare la 
coopcrazione e la solidarietà 
di tutti i lavoratori. La Le
ga del le Cooperative ha ri
volto un appel lo ai commer
cianti in cui si sottol inea che 
solo la soluzione dei proble
mi che assi l lano i lavoratori 

potrà migliorare l e condizio
ni del ceto medio; si ribadi
sce perciò la necessità di in 
terventi pubblici atti a va
lorizzare tutte le risorse eco 
nomiche. dalla agricoltura 
al le materie prime 

In testa al corteo dei la
voratori si sono ritrovati i 
dirigenti di tutti i settori 
democratici, dai dirigenti 
del la CdL ai cristiano sociali 
dott. Salem i e prof. F u m a ri. 
ai segretari provinciali del 
PSI e del PCI. Partecipava
no al corteo anche centinaia 
di studenti che, nel quadro 
della rivendicazione di una 
effettiva riforma della scuo
la. chiedono la costruzione 
della Casa del lo Studente . 

AI comizio che ha conc lu
so la manifestazione .presen
te una enorme folla, hanno 
gariate i dirigenti sindacali 

ra presente anche il c o m 
pagno Pompeo Colaianni. \ i-
cepresidente del l 'Assemblea 
regionale sicil iana. 

Col contratto firmato ieri 

Riduzione dell'orario 
por gli spodÌMÌonieri 

S. Mino conclude ieri ie trat
tai.ve per u rinnovo dei co l 
trano por ì dipendenti da im
prese di spedizioni, pgenzie di 
corrieri, ditte di corr.cn ed 
esercenti trasporti «pedali 

I risultati conseguiti sono 
no'evoii sia per la parte eco
nomica che per H parte nor
mativa e trovano — atTerma 
la FIAI-CGIL m un comuni
cato — spiegaz.one nell'unità 
dimostrata dalli categoria e nel
le azioni s.ndacah che, nella 
fase precedente il rinnovo con
trattuale. sono state sviluppate. 
soccie con la lotta dech spe-
diz.onieri di Genova. Ed ecco 
i risultati eonèejzui:;. 

Per la pnrtc economica: 
— aumenti tabellari del 7,5 

per cento agli impiegati di I 
e II categona, 8.5 per cento 
agli impiegati ri; III categoria 
e per i salariati: 

— -congelamento degli scatti 
'.mp.cgat! con inizio dal 18 mo 
.•uno di età: 

— istituzione di scatti di an-
z anita del 3 per cento per gli 
operai: 

— n^ezza mensilità di retri
buzione. sia per eli impelat i 
che per gli operai, a Molo di 
14 ma erogazione: 

— parità salariale por le don. 
ne calcolata ni 92.80 per cento. 

— corresponsione di una 
fomm.1 - una tantum » d i 1*900 
a 18 800 lire 

Per la parte normativa: 
— ridnz one dell'orario a -10 

ori* por gli impiegati secondo 
paiticolan norme che saran
no precisate da questa organiz
zazione: 

— riduzione di tre ore set
timanali dell'orano per il set
tore operaio: 

— miglioramento dell'inden

nità ni trasferta. 
— aumento di un a orno r.t.:-

le festività infrasettiminili. 
— aumento di un giorno d 

fer.e per i primi due «eachon.. 
— rafforzamento deli'ist.tuto 

delle d.m^s oni per gli .ni-
piegat;. 

— riduzione orar.o sddet:. 
alle maceri.ne contab li: 

— passacg.o alla I catese-
r.a de» cass.cri aventi un altre 
cassiere in posizione s-.ibord.-
nat->. 

Altre norme completarlo ,1 
quadro dell'accordo, fra tutte 
citiamo la p n «Unificativa, r -
guardante il potere del s.nd.t-, 
cato e cioc quelli relativa al 
r-cono-scimcnto dei pr.nc.pio 
della trattenuta, norma che. «e 
pur non inserita nel testo del 
contratto, ha trovato soluz.o-
ne attraverso una prec.sa in
tesa. 

di tessuti e confezionali 
pregiati: ma il consumo di 
fibre tessili artificiali è di 
5,8 chilogrammi-abitante 
per anno, a confronto .dei 
10 chilogrammi-abitante 
della Germania e dei 15,3 
kg.-abitante degli USA. 

In fatto di abitazioni la 
disponibilità di un « t'«-
«o > per abitante ha fatto 
esultare i commentatori 
del censimento 1961. Ma 
di che vano si tratta? 
Quante ne sono state ri
costruite dei milioni di 
abitazioni agricole dichia
rate cadenti dalle inchieste 
ufficiali? Dov'è il « rono > 
per le centinaia di mi
gliaia di baraccati e rifu
giati in abitazioni impro
prie? Quale valutazione st 
fa dei vani ubicati nei 
vecchi e malsani quartieri 
rtmasti chiusi dai nuovi 
sviluppi edilizi all'interno 
delle città? 

Le risposte sono ovvie. 
E' tipico della mentalità 
dei ceti dirigenti cercare 
di evaderle. Ma anche la 
storia dello sviluppo de: 
consumi italiani si snoda, 
con straordinario paralle
lismo. a lato della lotta dei 
cittadini contro quest i ceti 
dirigenti, lina rapida ere-
seta dei consumi comincia 
all'inizio del secolo, in
sieme all'affermarsi del 
morimcntn socialista, aì-
l'c<tcndcrs, degli scioperi 
Crescono t consumi e cre
sce l'industria, fino all'af
fermarsi del fascismo. 

lì ventennio e un pe
rioda di filtra stasi per 
i consumi nel compìcs-
so. ma praticamente di ri
duzione della parte spet- -
tante alle masse lavora
trici. Alcuni operai ricor
dano ancora che nel 1938 
in tnhme fabbriche della 
Toscana «r canticchiava 
questa strofetta che dimo
stra una singolare intui
zione storica della realtà 
< Quando bandiera rossa si 
cantava — una bistecca ni 
giorno si manoiava — ma 
ora clic cantiamo g iovinez
za — sr cade a terra dai hi 
debolezza » 

La rapida ricostruzione 
e il * decennio del mirflro-
ln > 1950-1960 coincidono. 
ancora una volta, con un 
ampio dispiegarci delle lot
te democratiche e con In 
ascesa dei lavoratori a pn-
s'Zioni di potere. Ma due 
decenni ri» prnprcsso. sia 
pure rapido, su un secolo. 
sono troppo poro; lo di
mostrano con drammatica 
evidenza le profonde * de
pressioni > contadina e me
ridionale 
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